
Dall’8 al 24 maggio

In tutta Italia e in rete 



Il Festival dello Sviluppo Sostenibile 

• L’ASviS organizza ogni anno il Festival dello Sviluppo Sostenibile, manifestazione diffusa
su tutto il territorio nazionale allo scopo di diffondere la cultura della sostenibilità e la
conoscenza dell’Agenda 2030 e dei 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile.

• Il Festival ha lo scopo di stimolare il confronto sulle diverse dimensioni della
sostenibilità, nonché di promuovere e condividere nuove idee e soluzioni per portare
l’Italia su un sentiero di sviluppo sostenibile. È un’unica grande manifestazione, diffusa
e inclusiva, composta da centinaia di eventi, organizzati su tutto il territorio nazionale
su un arco di 17 giorni, tanti quanti sono gli Obiettivi di sviluppo sostenibile.

• Dal 2020, grazie alla partnership istituzionale con il Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale, il Festival conta anche su una collaborazione con la rete
delle ambasciate italiane all’estero e ha raggiunto i cinque continenti, con decine di
iniziative internazionali.

• Con le candidature delle edizioni 2018 e 2020 del Festival, l’ASviS è giunta per due volte
consecutive tra i tre finalisti del premio “SDG Action Awards” dell'Onu.

https://asvis.it/home/10-9408/lasvis-due-volte-finalista-agli-sdg-action-awards-delle-nazioni-unite


Gli obiettivi del Festival

• Il Festival vuole coinvolgere e sensibilizzare fasce sempre più ampie della
popolazione sui temi della sostenibilità economica, sociale e ambientale,
promuovere un cambiamento culturale, di comportamenti individuali e collettivi, e
stimolare richieste che “dal basso” impongano alle leadership politiche ed
economiche del Paese il rispetto degli impegni che l’Italia ha assunto nei confronti del
resto del mondo.

• Il Festival nasce per dare voce a cittadine e cittadini, imprese, amministrazioni
pubbliche, scuole, associazioni, università e organizzazioni della società civile per
favorire il dialogo, il confronto e la condivisione di buone pratiche sui temi
dell’Agenda 2030.

• Grazie al coinvolgimento di centinaia di organizzazioni in tutta Italia, al ruolo attivo
giocato dalle università e alla partecipazione delle istituzioni, consente di raggiungere
ogni anno milioni di persone, stimolando la riflessione sul presente e sul futuro del
nostro Paese, dell’Europa e del mondo.



I risultati delle precedenti edizioni

Nel 2022 il Festival ha visto l’organizzazione di quasi mille
eventi, che hanno coinvolto migliaia di relatrici e relatori.

Nel corso delle sei precedenti edizioni del Festival, si sono
tenuti oltre 4.500 eventi, a testimonianza dell’impegno e
dell’interesse della società italiana per l’Agenda 2030.

Nel 2022 la mobilitazione della società civile è stata forte
anche sui social media, raggiungendo complessivamente 84
milioni di impression con gli hashtag
#FestivalSviluppoSostenibile e #STIAMOAGENDO.



Il concept del Festival 2023

La sostenibilità tiene acceso il futuro

Il messaggio è chiaro e forte. Coinvolgente, concreto, assertivo, incoraggiante. 
È luminoso, pur mostrando le criticità del presente. 

Riguarda tutte le persone e tutti gli aspetti della sostenibilità. 
Riguarda il presente e il futuro, il nostro fare di oggi per il nostro essere di domani.

Quel che facciamo oggi, le scelte che compiamo grazie alle consapevolezze acquisite in tema di sostenibilità
economica, sociale e ambientale, il cambiamento culturale che è in atto nel presente, i comportamenti individuali e
collettivi, ognuno di questi singoli elementi contribuisce a tenere acceso, vivo, luminoso il nostro futuro.

La campagna è stata realizzata grazie alla collaborazione dell’Agenzia BAM e Fabio Volo ha prestato la sua voce per lo
spot.



La campagna del Festival



Gli eventi ASviS

Nel 2023 il Festival è organizzato con un format innovativo rispetto alle ultime
edizioni, che hanno visto i principali eventi concentrati a Roma per le
restrizioni legate alla pandemia.

Quest’anno gli eventi organizzati dall’ASviS e dai suoi Gruppi di Lavoro si
svolgeranno in diverse città: Bologna, Milano, Napoli, Roma e Torino. Le 24
iniziative sono organizzate grazie alle partnership definite con le
amministrazioni comunali e gli atenei.

In ogni tappa gli eventi si concentreranno su una particolare tematica: a
Napoli su quelle sociali, a Bologna su quelle ambientali, a Milano su quelle
economiche, a Torino su quelle culturali.

Con questo nuovo format, il Festival assegna ai territori un ruolo da
protagonista del percorso del nostro Paese verso la sostenibilità.



IMMAGINE DA CATALOGO



IMMAGINE DA CATALOGO



Il calendario del Festival



Oltre 1.400 eventi sul territorio

Il Festival 2023 vede l’organizzazione di oltre 800 iniziative su tutto il territorio
italiano, tra le ambasciate italiane all’estero e in rete, cui si aggiungono circa
600 eventi organizzati nell’ambito di manifestazioni «gemellate».

Convegni, presentazioni di libri, mostre, film, flashmob e molto altro ancora, per
diffondere la cultura dello sviluppo sostenibile e i principi dell’Agenda 2030,
stimolare il confronto e la condivisione di nuove idee.

Le candidature per eventi del Festival sono aperte fino al 5 maggio.

Gli eventi registrati e accettati sono visibili alla pagina
2022.festivalsvilupposostenibile.it/tutti-gli-eventi/

https://2022.festivalsvilupposostenibile.it/tutti-gli-eventi/


Record di partner per il Festival 2023

Corporate partner:

• Autostrade

• Coop

• Coopfond

• Deloitte

• Enel

• Inwit

• Lavazza

• MSC

• Tim

• UniCredit

• Unipol

Partner istituzionali:

• Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS)

• Rappresentanza in Italia della Commissione europea

• Invitalia

• Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale

• Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica

• Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

• Ministero della Salute

• Ministero del Turismo

• Poste Italiane

• Sace



Media partner, Tutor, Collaborazioni

Tutor territoriali delle tappe del Festival:
• Confimprese (Milano)
• Emilbanca (Bologna)
• Fondazione Cariplo (Milano)
• Fondazione Compagnia di San Paolo (Torino)
• Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna (Bologna)
• Gruppo Hera (Bologna)
• Iren (Torino)

Media partner:
• Ansa
• Rai

Agenzie che curano la comunicazione social e la creatività:
• BAM
• Comin & Partners

Tutor degli eventi del Festival:
• Amazon
• Camst
• Cefla
• Granarolo
• IMA
• Nomisma
• Randstad
• Sogin
• Viatris

Tra le collaborazioni:
• ADR
• Ferrovie dello Stato
• ITA
• Volkswagen Italia



Compagni di viaggio e Nuovi percorsi

Decine di altre iniziative e percorsi gemellati animano il Festival, da incontri di alto livello a concerti, Festival
territoriali e tanto tanto ancora. Tra i «Nuovi percorsi» si segnalano:

• Rai Per la Sostenibilità – ESG, in collaborazione con la Direzione Fiction e Centro di Produzione TV Rai di
Napoli, accompagnerà l’apertura ufficiale del Festival a Napoli con l’evento “La sostenibilità in Rai diventa
pop: il caso ‘Un posto al sole’”.

• Durante il periodo del Festival, verrà diffuso il progetto Life Terra che ha la missione di mettere a dimora
alberi in tutta Italia, in collaborazione con Elisa.

• Nel corso del Festival, quattro storici monumenti italiani, la Piramide Cestia a Roma, Sala Borsa a Bologna,
la Mole Antonelliana a Torino e la Torre Ghirlandina di Modena, si illumineranno con la ghiera degli SDGs,
simbolo degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030.

• Nel corso del Festival sarà presentato il corso e-learning “PA 2030”, realizzato dall’ASviS con il contributo di
Cassa depositi e prestiti - Cdp, che offre gli strumenti agli amministratori e alle amministratrici locali per
sviluppare strategie di sviluppo sostenibile che siano coerenti con il quadro nazionale ed europeo e che
rispondano efficacemente alle esigenze territoriali.



Ripensare il futuro

In linea con il tema di quest’anno l’Alleanza ha ideato due percorsi di approfondimento per esplorare i futuri
possibili alla luce dei più recenti sviluppi, per capire come indirizzare il nostro Paese sul sentiero delineato
dall’Agenda 2030.

• 10 notizie dal Futuro. In collaborazione con Rai Radio è stata realizzata la serie di podcast “10 notizie
dal futuro”, della durata di dieci minuti ciascuno, per rispondere alle proposte del Decalogo dell’ASviS
‘Dieci idee per un’Italia sostenibile’. Ogni puntata si apre con un immaginario Giornale Radio del
futuro, condotto da Chiara Giallonardo, in cui vengono descritte brevemente le conseguenze del non
avere adottato scelte sostenibili e coerenti con l’Agenda 2030, mentre con gli ospiti vengono discusse
proposte, soluzioni e scelte da fare oggi per evitare un futuro insostenibile.

• Voci sul Futuro. In collaborazione con l’ANSA è stata realizzata la quarta edizione di “Voci sul futuro”, il
ciclo di appuntamenti con esperti italiani e internazionali per disegnare il futuro che vogliamo in campi
cruciali della nostra vita: dall’architettura all’economia, dalla democrazia alla cultura della sostenibilità,
dall’alimentazione alla lotta alle disuguaglianze.



Pubblicazioni ASviS

Nel corso del Festival saranno presentate diverse pubblicazioni:

• il Position Paper del Gruppo di Lavoro sul Goal 5 affronta il tema del gender gap in Italia attraverso Analisi e
proposte. Il documento affronta quattro questioni principali: il lavoro e l’autonomia economica delle donne; la
leadership e democrazia paritaria per l’empowerment femminile; le diverse facce della violenza sulle donne;
salute e medicina di genere;

• il Position Paper “La decarbonizzazione dei trasporti. Proposte per un nuovo PNIEC”, elaborato dal Gruppo di
Lavoro sul Goal 11, propone una revisione del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC) del 2019
focalizzandosi sul settore dei trasporti. Le proposte del documento riconoscono un ruolo maggiore
all’elettrificazione dei trasporti terrestri delle persone e delle merci, sia su ferrovia che su gomma;

• il Documento sull’iniziativa “Next Generation Schools”, a cura del Gruppo di Lavoro sul Goal 4, raccoglie una
selezione di esperienze scolastiche di nuovi ambienti di apprendimento, realizzate nelle scuole pubbliche
italiane di ogni area del Paese e in ogni grado scolastico. Si tratta di casi, segnalati o realizzati da soggetti che
aderiscono all’ASviS, che hanno inciso sul cambiamento didattico delle scuole e hanno dedicato specifica
attenzione al tema della formazione dei docenti e alla loro capacità di creare comunità impegnate a lavorare
sull’innovazione scolastica.
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